SCEN A V1.

{nterno maeftofo del Tempio di Giove Olimpico, Ara in mezz0 col
facro fuoco accefo,  Intorno i miniftri del Tempio, che foften-
gono Bende, Corone, Tazze d’ oro, e d’ argento, ed un’ ba-

cile col facro coltello,

UrAaN10 cogli abiti proprj del Sacrificio. Dort in abito
di Donzella conveniente alla vittimna. Choro di Sucerdoti.

Choro.

Dor.
Urann.

Dor.

Uran.

Qfmmn ¢ terribile
1l tuo poter’,

Gran Dio del fulmine!
%yemr’é adorabile

|

tuo voler’ !

Dunque Padre adorato . . .

Lafcia quel nome omai, ne piu deftarmm
Quelle tenere idée.  Giayecomanda
A me tocca ubbidir’. Al Sacerdote
Pronto efeguir’, non disputar’ conviene
Degli arcani del Nume. FEgli m’ affifta
E I opra efeguirc.  Alfine 1 Figli
Thutto al Cielo dobbiam’.
Contenta io moro
Purche tu creda intanto,
Ch’ 10 moro innocente.
E quel tuo fangue
Piu grato ai Dei fara. Mi cofta, e vero
La natura domar’; Ma tutto 10 deggio .
All' autore di quella. (a) E’ tempo alfine,
Ninfa, (che non piu figla
Or’ mi giova chiamarti)
T accoftaall’ Ara, e qui vittima efangue
Placa I’ ira di Giove oggi col fangue.
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